
ASSEMBLEE PARROCCHIALI
E’ la settimana delle Assemblee parrocchiali: celebre-
remo la santa messa in semplicità alle 18,30 (in questa 
occasione anche a san Trovaso il lunedì), alle 19 l’As-
semblea, alle 19,45 l’aperitivo per concludere. Nel ca-
lendario l’ordine e le date delle tre parrocchie. 
Perché questa cosa?
Prima del Consiglio pastorale che si terrà il 17 settem-
bre,  desidero tanto conoscere da tutti i parrocchiani in-
teressati, quali sono le tradizioni e le peculiarità della 
loro parrocchia che non dovrebbero essere disperse. In 
ambito liturgico, caritativo, rituale e tutto quello che per 
anni è stato portato avanti. Quest’anno ho sentito spesso  
critiche del tipo“ma perché non si è più fatto questo o 
quello? ma perché come una volta, magari 10 anni fa, 
non si potrebbe riprendere questo aspetto o questa bella 
iniziativa che facevamo?”. Ma se nessuno lo ha detto 
come potevamo farlo?? Le ricchezze vanno sempre cu-
stodite. Certo non facendole fare ad altri ma mettendosi 
in gioco per primi. L’assemblea sarà anche l’occasione 
per sentire nuove proposte per il prossimo anno anche 
sulla scorta dell’anno passato: cose piaciute oppure da 
rivedere. Non credo ci saranno altre occasioni così. Per 
cui chi ha idee o consigli parli ora o, lo dico sorridendo 
ma convinto, taccia per sempre!
Ho bisogno  di voi parrocchiani: per questo vi aspetto e 
vi aspettiamo numerosi e ricchi di idee.  
don Andrea

ADORAZIONE MENSILE 
DEL SS. SACRAMENTO 
Dopo la pausa estiva, con il mese di settembre ripren-
diamo la consueta pratica dell’ora di adorazione mensile 
che si svolgerà domenica 16 settembre, alle ore 18,00 
presso la chiesa di San Trovaso.
All’inizio del nuovo anno pastorale vogliamo pregare 
perché le nostre comunità parrocchiali trovino nella cen-
tralità dell’altare e della celebrazione eucaristica l’entu-
siasmo e la forza di vivere il vangelo e di annunciarlo 
nel nostro territorio e nelle realtà in cui viviamo

APERTE LE ISCRIZIONI 
AL CATECHISMO
PER L’ANNO 2018 – 2019 classi
- 1 e 2 elementare (introduzione)

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 917 A - Tel. 041 5205921
 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato:    18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali:    8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 (Carmini e Gesuati) 

Voce della Comunità 
dei Carmini, Gesuati 

e San Trovaso

Anno 2 n.37(53) 
9 Settembre  
2  0  1  8

- 3 elementare (1° confessione e 1° comunione)
- 4 elementare (1° comunione)
- 5 elementare (a moduli)
- 1  media (preparazione alla Cresima)
- 2 media (S. Cresima)

Classi da 10/11 bambini per favorire i rapporti
Esperienze con Acr e campi in montagna (facoltat) fon-
do alle chiese o rivolgersi al parroco  don Andrea 349 
1514776

USCITA DI INIZIO ANNO DEI GIOVANI 
DALLA 3° MEDIA AI 25 ANNI
al Lago di Garda
SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA 
CORONA E TORRI DEL BENACO
domenica 16 settembre 2018

STORIE DI CASA 
...STORIA DELLA CHIESA
A casa in un album c’è una foto scattata circa sessanta 
anni fa che ritrae l’inaugurazione a Bani d’Ardesio (BG) 
di un busto in bronzo, opera di Angelo Franco, che ha 
ritratto don Francesco Brignoli, inserito in una piccola 
area architettonica. Quest’estate ero per una settimana in 

CALENDARIO

Lunedì 10 settembre
ore 18,30 Messa Assemblea parrocchiale a S. Trovaso
(Non si celebra la messa ai Gesuati)

Martedì 11 settembre
ore 18,30 Messa Assemblea parrocchiale ai Carmini

Mercoledì 12 settembre
ore 18,30 Messa Assemblea parrocchiale ai Gesuati

Venerdì 14 settembre
ore 21,00 Incontro catechisti elementari e medie ai 
Gesuati

Sabato 15 settembre
ore 16,00 – 18,15 Confessioni ai Carmini e Gesuati

Domenica 16 settembre
ore 7,30 Uscita dei Giovani al Lago di Garda
ore 18,00 S. Trovaso adorazione



PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco@fastwebnet.it

Lombardia e il 5 agosto con Alessandra e Paolo, il no-
stro figlio maggiore abbiamo organizzato una trasferta 
a Bani d’Ardesio, piccola frazione del Comune di Ar-
desio, in Val Seriana, collocata a circa 1100 metri sul 
medio mare, inerpicata su una montagna verde, dove 
risiedono stabilmente 70 persona per lo più anziane. 
Saliti dal fondo valle per una strada con molti tornanti, 
che diveniva impercettibilmente sempre più stretta, sia-
mo arrivati vicini alla chiesa di San Giovanni Battista; a 
metà strada tra la chiesa e il cimitero su un poggio sorge 
un’esedra in pietra ardesia che contiene anche l’opera in 
bronzo che per la prima volta vedevo dal vero. Il monu-
mento dedicato a don Francesco Brignoli (1853-1934) 
un parroco che per oltre quarant’anni visse lì, aiutando 
con grande generosità una popolazione che viveva di 
stenti e in alcuni casi in vera povertà, donando anche 40 
borse di studio a seminaristi della Chiesa di Bergamo, 
poiché con il suo carisma buono e semplice raccoglieva 
molte offerte che devolveva interamente: viene infatti 
considerato il curato d’Ars italiano,  e chi è interessato 
potrà trovare nel Web documenti a lui relativi. Circa die-
ci anni fa l’allora Parroco ha raccolto in un ambiente di 
fronte alla Chiesa Parrocchiale molti cimeli e ricordi di 
don Francesco Brignoli. Verso sera dopo aver conver-
sato con un giovane che cura il museo “ol pret di Ba’” 
e una anziana signora che ci hanno parlato con vero 
affetto di quel paese, ci aspettava un viaggio di ritorno 
di circa 2 ore e 30’, mi sono girato per dare un ultimo 
sguardo al ritratto di don Francesco Brignoli e ho visto 
sei-sette bambini che giocavano a nascondino e aveva-
no scelto come “mea” una delle colonne dell’esedra: ho 
pensato che se mio nonno avesse veduto sarebbe stato 
molto contento e avrebbe certamente sorriso, mentre io 
..mi sono un po’ commosso.
Andrea Franco

LA VERITA’ SULLA CANNABIS
Quando difendo un minorenne per fatti di marijuana o 
hashish (cannabis indica, cioè thc + cdb) subito parto-
no le solite baggianate, convinte, e spesso da parte degli 
stessi genitori. “Non è una  droga, è legale in California 
e ad Amsterdam, è legale anche in Italia, la vendono an-
che in tabaccheria”. Ecco, tutte balle.
Informiamoli che son tutte falsità che si raccontano. 
Senza moralismi, rimbrotti o cazziatoni devono assolu-
tamente sapere che ... 
1) si tratta di un potentissimo OGM (a proposito di tutela 
dell’ambiente e  dell’alimentazione); 2) oggi il principio 
attivo è stato potenziato in % di circa il 300 % e il suo 
potere ora  è analogo alla cocaina; 
3) è cancerogeno il doppio delle sigarette perché si smal-
tisce in un tempo doppio; 
4) è solo la nostra legge che indica cosa sia droga e cosa 
no, non i ragazzi o i genitori: e M. e Hashish sono indi-
cate come droghe; 
5) danno assuefazione e dipendenza psicologica e fisi-
ca come la danno le droghe più pesanti; 6) se oggi stai 
male per un esame o per il/la morosa/o con poche gocce 
prescritte qualche giorno da un medico si supera tutto, e 
subito, senza dover “sballare”; 
7) la pena per l’abuso arriva a 20 anni di  reclusione e 

260 mila € di multa. Che lo sappiano prima  i nostri ra-
gazzi, senza moralismi o salutismi, ma che lo sappiano. 
PRIMA!        
Avvocato Luigi Rinaldo Maria Quintarelli 
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2. Gli atteggiamenti. 
b. In ginocchio
La preghiera in ginocchio era considerata dai Padri del-
la Chiesa come specificamente penitenziale; secondo 
S.Basilio mettersi in ginocchio era “manifestare con gli 
atti che il peccato ci ha buttati a terra”. Inginocchiarsi 
è un atto di umiltà e di pentimento. Tuttavia pregare in 
ginocchio è anche l’atteggiamento della preghiera indi-
viduale. In epoca relativamente recente, la pietà occiden-
tale ha introdotto dei tempi di preghiera in ginocchio per 
l’adorazione dell’Eucaristia e durante la consacrazione 
della messa. Altro segno di adorazione è la genuflessione. 
Tutta la cultura antica conosce il gesto come segno di sa-
luto o di venerazione di un uomo. I cristiani prenderanno 
le distanze da questo gesto divenuto segno di  riconosci-
mento dell’autorità “divina” dell’imperatore romano. En-
trerà nel culto solo dopo aver perduto questo significato e 
il suo uso si allargherà  a esprimere perfino venerazione 
nei confronti del Papa e del Vescovo. Ora il suo uso è 
più sobrio e unicamente riservato all’Eucaristia. I fedeli 
si inginocchiano entrando in chiesa solo se nel tabernaco-
lo c’è il Santissimo indicato dalla lampada rossa accesa. 
Durante la Messa il sacerdote genuflette solo tre volte: 
dopo la consacrazione del pane, del vino e prima della 
comunione. Per quanto riguarda il culto dell’Eucaristia 
si ricorda che “davanti al SS.Sacramento, sia conservato 
nel tabernacolo, sia esposto alla pubblica adorazione si 
genuflette con un solo ginocchio” (rituale per la comu-
nione, 84) 
don Silvano

JESUS CHRIST SUPERSTAR
 
(continua a essere rappresentato con successo)
La Sua parola mi ha sempre affascinato, “che forte”, ci 
scommetto è tutto vero.  
Però, ad ogni piè sospinto, mi dico, ma no non può esse-
re vero, è impossibile, e vabbè non posso avere la prova 
scientifica che è vero, ma ci sarà pure qualcuno mi dimo-
stra che non è vero, 
Ho stima e condivido spesso il pensiero di persone con 
una “capa tanta”, che certo mi daranno una dritta, “oggi 
superato il valore consolatorio del trascendente…” ma 
non mi dimostri niente se me lo dai per scontato, allora 
chiedo ad un’altra “capa tanta”, cerco un avversario che 
mi convinca che non è vero, che non è possibile credere.
Provo con quel buon diavolo, lui si che è in gamba, ma è 
già troppo indaffarato a far credere a tutti che non esiste.
 Io me lo sono già messo via non potrò mai dimostrare 
che sia vero, ma datemi una mano a non credere.
S.Agostino, si che se ne intendeva, “la fede è credere a 
ciò che non vediamo; la ricompensa sarà vedere ciò che 
crediamo”. 
Massimo Poli


